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egeni, dal 'Egitto un maxi-dossie 
Confermata la missione a Roma degli investigatori ma il vertice slitta a giovedì: "Porteremo duemila pagine" 
Ma la delegazione tradisce lo scontro fra la Procura vicina ad Al Sisi e i "rivali" del ministero dell'Interno 

IL MINISTRO 
Oggi alle 16 alla 
Camera è prevIsta 
l'informativa del 
ministro degli 
Affari e,teri Paolo 
Gentllonl sul caso 
legato alla morte 
di Giulio Regenl 

LA DEU6AZIONE 
Una delegazione 
di cinque persone 
egiziane Incontrerà 
il7 e 1'8 apri le a 
Roma il procuratore 
Giuseppe Plgnatone 
eli pm Sergio 
Colaiocco 

IL TURISMO 
L'Altr, Associazione 
italiana turismo 
responsabile, ha 
sospeso tutte le sue 
attività in Egitto in 
attesa che 51 faccia 
chiarezza sulla 
morte di Regenl 

CARLO BONINI 

ROMA. Non c'è una sola mossa lim· 
pida nel caso Regenì, E nulla di 
quanto continua ad arrivare dal 
Cairo ha Il pregio di sottrarsi 
all'ambiguità. Dunque, persIno la 
più annunciata e in qualchftmodo 
più "agevole- delle tappe di que
stO calvario cominciato il3 febbra

A Roma - comunlca ieri il Cai
rO di buon mattino - arriveranno 
infatti due magistrati e tre alti diri
genti della Sicurezza egiziana. 
Con Mostafa Saliman. procurato
re generale aggiunto, e Mohamed 
Hamdy El Sayed, procuratore 
dell'ufficio di cooperazione giudi
ziaria internazionale, saranno il 
generala Adel Gaffar, dell'Agen
%.ia per la Sicurezza Nazionale {il 
Servizio segreto CIvile che, come 
ha documentato l'inchiesta di Re
pubblica, monitorò Giulio l. A1al 
Abdel Megid, brigadiere generale 
dei Servi.1 centralI deUa Polizia 
egiziana e Mostafa Meabed, vice
direttore di quella Polizia crimJna
le del governatorato di Giza che av
vallò l'ipotesi dell'incidente stra-

io -l'incontro a Roma O'a la dele
gazione investigativa egiziana e i 
nostri inquirenti - diventa, a di
spetto dell'enfasi di cui è stata cari
cata, un'ennesima pantomima. ' 
Che tradisce l'infernale scontro 
che si sta consumando almeno a 
partire da metà marzo tra gli appe
rati egiziani, con la Procura gene
rale, long. manus di AI Sisl (o al
meno presentata come tale) or
mai apertamente osteggiata e ! 
sconfessata. in ogni sua iniziativa, 
dal Ministero dell'Interno. I 

Aocade infatti - e come antic[· . 
pato da Repubblica - che l'incon
tra di oggi 5 aprile con i pm roma-
ni e gU investigatori di Ros e Sco, 
Testi prima in dubbio fino ana not-
te di domenica scorsa, per poi esse
re posticipato a giovedl 7 e vener
di 8. Uno slittamento necessali'io a 
trovare un equilibrio nella com~ 
sizione della delegazione egizla· 
na, lnragionedì un'unica urgenza 
che, come appare chiaro dai nomi 
che vengono comunicati al nostro 
Paese, è soltanto quella di fare in 
modo che i due apparati protago
nisti di questa vicenda (Procura 
generale e Mi.nistero dell'Inter
no) possano essere messi nelle 
condizioni di controllarsi a vicen
da e, se necessario, annullarsi. 

L'intervista. La scrittrice Ahdaf 
Soueif, leader degli attivisti peri diritti 
umani: "Da noi abusi sistematici" 

dale per la morte di Giulio e Il cui 
capo ha alle spalle una condanna 
per torture, Poi, a sera, un'improv
visa marcia indietro, comunicata 
da "fonti del Ministero dell'Inter
no· all'agenzia di stampa R'eu
ters, secondo le qual1nessuna dele
gazìone arriverà né il 7, né 1'8, 
-perché l'incontro è spostato sine 
dia,., Segulta, ad horas, da une 
smentita del mìnistero della Giu
stizia, Che al contrarlo conferma: 
«La delegazione sarà a Roma gio
vedì, come previsto» . 

Con Queste premesse, si può fa
cilmente immaginere quali aspet
tative concrete coltivino i nostri j n
quirenti sul dossier e sulle inten
zioni con cui la delegazione egizia
na sbarcberà a Roma. Dossier di 

cui, per altro, la stampa del Cairo 
continua a scrivere ln termini iper
bolici. Per ultimo, ieri, ìl quotidia
no Al Shoruk, che annuncia un in
carto di "duemila pagine» ricco cU, 
-foto e risu1tanze di sopralluo
ghi • . Lasciando per altro b,illare, 
ancora una volta, l'assenza degli 
unici atti insistentemente chiesti 
dalla Procura di Roma: tabulati e 
sviluppo delle ceUe telefoniche in 
corrispondenza dei luoghi In cui 
Giulio Regeni è stato sequestrato 
(Dokki) e quindirltrovatocadave
re (quartiere 6 ottobre) . 

Del resto, ..,gnall della fibrilla
zione egiziana sono state nelle ulti
me ate anche l'iniziativa dell'avvo
cato Sherlf Gadullah, leader del 
movimento Il Awocati rivoluziona-

Ti", che ha denunciato alla Procu
ra generale del Cairo l'ex ministro 
della Giustizia Ahmed AI Zend, 
per aver _omesso di comunicare 
quanto a sua conoscenza su1 caso 
Regeni», nonché la decisione 
dell'Eni di torllare pubblicamente 
sulla vicenda con il suo ammini
stratore delegato Claudio De Scal
zi. Nel ribadire la t!solldarietà con 
la famiglia., De Scalzi ha detto: 
.Sono cose che ci inorridiscono. E 
non perché sia coinvolto un cittadi
no italiano. ma perché questo non 
succeda pìù a nessuno. Noi siamo 
per i diritti umani e per fare chia
rezza. L'Egitto è un Paese amico a 
cui conviene per primo fare chia
rezza». 

"Non è un caso isolato 
ammiro il coraggio 
della madre di Giulio" 

IN PRIMA UNEA 
AhdafSouelf, 
scrittrice egiziana di 
fama internazionale, 
e zia del blogger 
@Alaa, da più 
di due anni 
in carcere 

FRANCESCA CAFERRI 

NON t solo una scrittrice di fama in· 
ternazionale, Ahdaf Sauaif: e non 
solo una delle più importanti della 

sua generazione. È, prima di tutto, un' egi~ 
ziana orgogliosa e determinata. La sua ul
tima opera "n Cairo, La mia città, la no
stra rivoluzione" (edito in Italia da Don
zelli) è un inno d'amore per la sua città 
natale ma a.nche per le migliaia di perso
ne con cui ha vissuto i giorni che hanno 
portato alla caduta di HosnI Mubarak. 
Viene da una delle famiglie più politica
mentelmpegnate dell'Egitto: suoJÙpote, 
A1aa Abdel Fatali (meglio noto carne 
@Alaa) è forse il volto più .famoso della ri· 
voluzione, da più di due anni in carcere. 
Non c' è da stupirsi che Soueif abbia segui
to la vicenda di Giulio lIegeni dal primo 
giorno: nelle prossime settimane sarà a 
Torino in occasione del Salona del libro 
per parlarne al Salone Off. 

Signora Souelf, GIulio Regeni è Wl caso 
isolato, come dice U governo egiziano? 
«Le rispondo senza dubbio alcuno: no. 

Nel mio paese ci sono abusi sistematicI e 
voglio Tingraziare la stampa italiana per 

il lavoro dJ Inchiesta che sta facendo: pri
ma di queste cose non si parlava mai. 
Quando qualcuno muore nelle circostan
te in cui è morto GIulio per la famiglia è 
una perdita terribile, da cui non ci si ri
prende mai: ma in questo caso si può fare 
qualcosa con questa morte. Usarla per fa
re la differenza per altre persone. ~ quel· 
lo che sta facendo la famiglia Regeni e 
per questo harmo tutto 11 mio rispetto_o 

Ha sentito la madre di Giulio parlare? 
-Si. E sono rimasta impressionata dal

la forza di questa donna e dalle parole che 
ha scelto di usare, Poi ho visto il messag.
gio che le ha inviato la madre di Khaled 

,l. GRAZlEAU. 'D'ALlA 

Voglio ringraziare la 
stampa italiana per 
il lavoro di inchiesta 
che fa: prima 
di queste cose 
non si parlava mai 

Sald, il ragazzo 1a.cu1 morte è stata la mic
cia che ha acceso la noStra rivoluzione. Lo 
stessodolo,('e, senza differenze». 

Lei ba esperlenu diretta di quello che 
accade nelle carceri eg1.z.iane: come 
sta 5UOrupotoAlaa1 
_Lui nOD ha sofferto quello che ha sof

ferto Giulio Regeni, ma è in carcere da an
ni ormai, Non lo vedo da due mesi ma so 
da mia sorena che ha seguito giorno dopo 
giorno quello che è accaduto a Giulio e ne 
là profondamente rattristato: ha detto al
la madre che spera che questo porti alla 
luce gli abusi di cui sono vittirne centina
ia di siriani • . 

,l. IA.REPRESS10NE 

Il governo persegue 
l'obiettivo di 
mettere a tacere 
tutto: ong, spazi 
culturali, giornali 
e sindacati 

Come vivono oggi queW che hanno 
messo tutte le loro speranze nella rivo
luzione? 
«Ogni giorno ci chiediamo cosa al tro ac

cadrà di brutto, Ma anche se i nostri sogni 
non si sono realizzati, qualcosa è cambJa~ 
to: le persone sentono dì avere il potere di 
parlare €I dire quello che pensano, Le gran
di illusioni si sono spente, ma nessuno 
pensa che questa situazione possa prose
guire Immutata: è insos tenibile, dal pun
to di vista economico ma anche politico, 
La gente non sogna più ma continua, nel 
suo piccolo, a sfidare il governo: cercando 
di non varcare U limJte che porta poi alla 
repressionç. Come hanno fatto i medici 
qualche settimana fa, Insomma, non è fi
nita». 

La paura del governo per questo tipo di 
movimenti può essere una delle cause 
della morte di Giulio Regeni? 
«Quello che è accaduto non è ancora 

chiaro: di certo è chiaro che in Egitto oggi 
11 governo persegue l'obiettivo di mettere 
a tacere rutto. Organizzazioni non gover
native, spazi culturali. stampa, sindacati 
indipendenti». 


